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98 QUADERNI GRIGIONI ITALIANI

DUE NOVEMBRE 1941

Per quelli che tua legge ha tolti al mondo,
pregare or non ti voglio, o gran Signore:
essi posano muti e non piu il pondo
provano dell'uman dolore.

Ma per quelli che scava ora l’affanno,
che ruggir sentono la guerra atroce
e visione altra non hanno

se non d’offesa e sterminio feroce,

Signor, con tutto”il cuore,

con tutto il cuor mio ardente imploro:
— Guarda sull‘infinito lor dolore

e ad essi pace largisci e ristoro.

Signore, tu sei grande e sommo tanto
che certo appena senti

il suon del nostro pianto

e i nostri alti lamenti.

Pur, se a te l‘angosciato

giunge chiamar d’un innocente,

se una madre tu vedi, che il suo nato
al petto stringe disperatamente

mentre che intorno in braccio della morte
tutto precipita e stroncato giace,

Signore, per pieta della lor sorte,

dona la pace.

Dona la pace siccome la guerra
hai donata, perd che la tua mano
tutto il destino nostro serra

e nulla che ci coglie € invano.

Odi: io non so perché cotanta ambascia
(forse un’immane colpa ora s’‘espia),
pure ti prego: e tempo, € tempo: lascia
regnare or la tua pace giusta e pia.

REMO FASANI
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